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La sciagura 
nucleare 

Al Comune 
di Torino: 
«Rivedere 
il piano» 

Documento Psi, Pei, De, Dp, Sin. Ind., 
Verdi - Sabato manifestazione a Roma 

ROMA — Adesioni da tutta l'Italia stanno arrivando sul 
tavoli degli organizzatori della manifestazione nazionale an
tinucleare indetta per sabato 10 a Roma da un ampio arco di 
forze: Lega per l'ambiente, Italia Nostra, Wwf, Amici della 
terra, Llpu, Lac, Federnatura, Coordinamento delle Uste ver
di, Movimento non violento e, tra 1 partiti e le organizzazioni 
politiche, la Fgci, Democrazia proletaria, Partito radicale, 
Lotta continua. All'iniziativa ha aderito anche l'Arci. La ma
nifestazione si •presenta» con l'Intenzione di «smascherare» le 
numerose bugie sul nucleare. «Hanno detto che 11 livello di 
radioattività raggiunto In Italia non è rischioso — recita 11 
volantino che sarà distribuito sabato — e non è vero. Ormai 
gli scienziati affermano che non c'è una quantità di radiazio
ni al di sotto della quale non c'è rischio. Hanno detto che 
l'incidente di Chernobyl è uguale a quello di Harrisburg, solo 
che nella centrale sovietica mancava il contenitore esterno. E 
non è vero, l'Incidente di Harrisburg si fermò per pura fortu
na, 11 contenitore altrimenti non avrebbe bloccato 11 disastro. 
Hanno detto che l'energia nucleare è lndlspensable — prose
gue Il volantino — e non è vero, perchè il nucleare serve solo 
per l'elettricità, che è il 15% dell'energia usata complessiva
mente. Hanno detto che l'energia nucleare è economica. Non 
è vero, la centrale di Montalto doveva costare non più di 3000 
miliardi e invece ne sono stati spesi già 5000, e si è a meno 
della metà del lavoro. Hanno detto che le fonti rinnovabili 
sono costose e quantitativamente modeste. E non è vero — 
conclude 11 documento — se si destinasse ad esse una parte 
delle risorse finanziarie destinate al nucleare, risulterebbero 
competitive». 

A Mosca, in una conferenza stampa, le notizie ufficiali sul reattore esploso 

I/Urss dice: «Non capimmo subito» 
Il capo della commissione: 
«Non nascondiamo niente» 
Parla Boris Scerbina vicepresidente del Consiglio dei ministri - «L'incidente 
all'1,23 di sabato 26 aprile» - «Appena avuti dati sicuri ne è stata data notizia» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il programma 
energetico nucleare italiano, 
che riguarda anche 11 Pie
monte, «sia sottoposto a nuo
va e attenta valutazione sul
la base delle problematiche 
emerse ed evidenziate dalla 
gravissima vicenda di Cher
nobyl, stante la dimensione 
e la qualità del rischi che si 
corrono». Questa la richiesta 
al governo contenuta in un 
documento che II Consiglio 
comunale di Torino ha ap
provato la scorsa notte, al 
termine di una seduta fiume, 
registrando una netta spac
catura nel pentapartito. 

L'appello a una pausa di 
riflessione sul nucleare, for
mulato in un emendamento 
socialista all'ordine del gior
no che era stato proposto da
gli altri quattro partiti della 
maggioranza, ha ottenuto il 
voto favorevole del Pel (che 
si è poi astenuto sugli altri 
punti del testo), del Psl, della 
Sinistra Indipendente, della 
De, di Dp e del Verde civico. 
Contrari repubblicani, so
cialdemocratici, liberali e 
missini. Irritato per l'esito 
della votazione, l'on. Giorgio 
La Malfa si è esibito In un'a
spra reprimenda nel con
fronti del Partito socialista, 
accusato di mettere in crisi 
l'intesa a cinque: «SI è costi
tuita questa sera — ha detto 
il dirigente repubblicano ri
lanciando la nota polemica 
del Pri contro Craxi sul temi 
della politica internazionale 
— la maggioranza di Slgo-
nella e Lampedusa*. 

Le profonde divergenze 
all'interno del pentapartito 
erano già emerse nella pri
ma parte della seduta, quan
do l'ordine del giorno comu
nista che chiedeva la sospen
sione dei lavori alla centrale 
termonucleare di Trino, una 
«riconslderazlone» del plano 
energetico e la convocazione 
di una conferenza nazionale, 
era stato respinto dalla mag
gioranza con l'astensione. 
però, di cinque consiglieri 
socialisti (su sette), tra cui 11 
sindaco Cardettl. 

Mentre nel pentapartito 
riaffiorano le tensioni, 11 prò* 
nunclamento del capoluogo 
subalpino dà più vigore alle 
voci che si stanno levando In 
tutto 11 Piemonte per una ri-
meditazione delle scelte di 
politica energetica. Ieri la se
greteria regionale del Pel ha 

deciso la partecipazione alla 
marcia che si terrà domeni
ca da Casale Monferrato a 
Trino Vercellese per iniziati
va del Comitato per il con
trollo popolare sulle scelte 
energetiche. Chiare e coe
renti le motivazioni della 
presenza comunista: nessun 
«no» pregiudiziale al nuclea
re, ma l'esigenza di «un ri
pensamento di fondo a parti
re dalle questioni della sicu
rezza*. Perciò i comunisti 
chiedono alla Regione Pie
monte e al governo di so
spendere i lavori a Trino e di 
Indire una conferenza nazio
nale sull'energia per discute
re 1 nuovi problemi delle ga
ranzie che devono essere da
te alle popolazioni, 1 relativi 
plani di emergenza, le forme 
concrete di controllo sociale. 

L'immediato «stop» al can
tieri della costruenda centra
le atomica è stato chiesto an
che dagli studenti medi che 
Ieri mattina hanno sfilato in 
quattromila nelle strade del 
centro di Torino. La manife
stazione, organizzata dalla 
Lega studenti federata alla 
Fgci, si è conclusa con un'as
semblea In piazza Castello. 
Delegazioni di giovani han
no Incontrato i capigruppo 
al Consiglio regionale, la vi
cepresidente Laura Mar-
chiaro e 11 prefetto, al quali 
hanno consegnato un «pro
memoria»: non si può sotto
valutare ciò che è accaduto a 
Chernobyl, affermano in so
stanza gli studenti torinesi 
sollecitando un referendum 
popolare a carattere nazio
nale sul nucleare, con l'e
stensione del diritto di voto 
al giovani sopra i 16 anni. 

Domani sarà 11 Consiglio 
regionale a occuparsi dei 
nuovi problemi e del mille 
Inquietanti interrogativi che 
si sono accumulati attorno 
alla centrale dell'area Po 1. 
Venerdì toccherà al Consi
glio comunale di Trino che II 
5 aprile aveva approvato una 
bozza di convenzione con 
l'Enel in cui si affrontano 
tutti 1 nodi relativi all'instal
lazione dell'impianto nu
cleare, dalla sicurezza all'oc
cupazione. La risposta non è 
ancora giunta. Ma sulle «ga
ranzie» che l'Enel può effetti
vamente fornire se 1 lavori di 
costruzione andranno avan
ti, sono In molti a interrogar
si. 

Pier Giorgio Betti 

MILANO -— Un tecnico dei Vigili del Fuoco misura l'intensità di contaminazione del suolo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovi, Importan
ti particolari emergono a 
Mosca — a i l giorni di di
stanza — sull'incidente della 
centrale di Chernobyl. Ieri le 
autorità sovietiche hanno 
fatto scendere In campo 11 vi
cepresidente del consiglio 
del ministri e capo della spe
ciale commissione governa
tiva Incaricata di gestire la 
situazione di emergenza, Bo
ris Scerbina. È stato Scerbi
na, davanti a una sala stra
piena di giornalisti, a comu
nicare per la prima volta l'o
ra esatta In cui l'incidente si 
è verificato: esattamente — 
ha detto — all'1,23 minuti 
della notte tra venerdì 25 e 
sabato 26 aprile. Come spie
gano le autorità sovietiche 11 
ritardo nell'Informazione, al 
mondo e ai cittadini sovieti
ci, che ha fatto si che solo al
le ore 21 di lunedi è apparso 
11 primo comunicato ufficia
le sull'Incidente? Scerbina vi 
si è soffermato a lungo. 

«Non c'è stato alcun ritar
do — ha detto seccamente in 
apertura — la commissione 
speciale è stata formata solo 
poco ore dopo che le autorità 
di Mosca sono state informa
te dell'accaduto. Molti del 
suol membri si trovavano in 
quel momento in varie zone 
del paese, anche a migliala 

di chilometri di distanza. C'è 
voluto perché si riunissero, 
esaminassero 1 dati disponi
bili e capissero che cosa era 
accaduto. Ma ha anche ag
giunto un particolare di ri
lievo: «Sul posto non fu valu
tato nel modo dovuto ciò che 
era accaduto». Il che fa pen
sare che i dirigenti della cen
trale atomica o le autorità 
della repubblica federata, o 
entrambi, abbiano a loro 
volta dato in un primo tem
po Informazioni Incomplete 
alle autorità centrali. Scerbi
na ha poi detto che le prime 
informazioni ad altri gover
ni sono state date il 28 aprile, 
senza precisare quali siano 
stati i governi messi sull'av
viso. Sul tema dell'informa
zione si era soffermato, poco 
prima, anche il primo vice-
ministro degli Esteri Anato-
ly Kovallov. Non appena si 
sono avuti a disposizione da
ti sicuri — ha detto Kovallov 
— ne abbiamo immediata
mente dato notizia». Non è 
vero neppure che le nostre 
reazioni siano state più lente 
di quelle di altri paesi In casi 
analoghi, ha poi aggiunto, in 
sostanza, Kovallov. Kova
llov ha polemizzato con 11 
«clima d'isteria» creato arti
ficialmente, organizzato e 
diretto da un unico centro, 
dagli Stati Uniti, dove «de
terminati circoli militaristi

ci» si sentono «tremare 11 ter
reno sotto 1 piedi» per l'am
piezza del movimento di opi
nione pubblica che chiede «di 
farla finita con gli esperi
menti nucleari e di liquidare 
del tutto l'arma nucleare». 
Scerbina e Voroblov, primo 
vlcemlnlstro della Sanità, 
hanno rilevato ad esemplo 
che il livello di radioattività 
sul luogo del disastro ha rag
giunto subito 1 10-15 mllll-
roentgen. L'area Investita da 
questa Intensità non è stata 
precisata, ma si ritiene che 
comprendesse anche il vici
no villaggio dove abitavano 
le famiglie degli adettl alla 
centrale (non meno di 5 mila 
persone). Tuttavia, secondo 
le cose dette da Scerbina e 
dal vlcemlnlstro della sani
tà, 11 livello radioattivo è ora 
sceso da «2 a 3 volte», tanto 
che è ormai posslDlle a 150 
addetti della centrale segui
re l'andamento della situa
zione del tre restanti reattori 
«24 ore su 24». 

Secondo 11 racconto effet
tuato, l'evacuazione del per
sonale della centrale nel vil
laggio vicino è avvenuta «in 
due ore», mentre i vigili del 
fuoco ancora lottavano (que
sto particolare è contenuto 
In un ampio reportage della 
Pravda di Ieri) contro fiam
me che avevano raggiunto 1 

«Chernobyl? Ci sono stato e vi giuro...» 
La «Novosti» ha diffuso un reportage di un suo inviato che sostiene di aver visitato martedì 29 la zona colpita, avvicinandosi fino a mille 
metri dal reattore - «Un morto, meno di duecento feriti, evacuata la popolazione in 3 ore, il giorno dopo la gente è tornata al lavoro» 

L'agenzia sovietica «Novosti» ha diffuso 
Il reportage di un suo inviato, Vladimir 
Kollnko, realizzato martedì 29 aprile nelle 
zone di Chernobyl Impressionantemente 
vicino al reattore che fondeva (mille me
tri). Ne emerge un quadro rassicurante: 
l'incidente è stato rapidamente circoscrit
to, la gente evacuata al più presto, già da 
mercoledì 29 Chernobyl è tornata a vivere 
•una normale giornata di lavoro». Infor
mazioni così sdrammatizzanti contrasta
no anche con quanto è stato detto da nu
merose autorità dell'Urss. Kollnko è l'u
nico giornalista al quale sia stato consen
tito di vedere da vicino e sua, e del respon
sabili della agenzia sovietica di stampa, è 
la responsabilità della veridicità di quan
to ha scritto. Pubblichiamo ampi stralci 
dell'articolo. 

Lunedì 28 aprile ho telefonato ad un fun
zionario del ministero dell'Energia e dell'e
lettrificazione dell'Ucraina, che fu mio com
pagno dì studi una trentina di anni orsono al 
Politecnico di Kiev. 

— Sei a conoscenza di qualche dettaglio? 
— Si. L'incidente è scoppiato nel quarto 

reattore. C'è stato un morto ed una seconda 
persona risulta dispersa: molto probabil
mente è sepolto slitto il cemento. Una forte 
dose di radiazioni è stata assorbita da alcune 
decine di persone. 

— Si può visitare la zona? 
— Questo non dipende da me. Le strade 

sono controllate dalla polizia stradale. Rivol

giti ad essa. 
Verso le dodici del giorno successivo corre

vo in auto verso Chernobyl. 
Ci vogliono meno di due ore di macchina 

da Kiev. (...) Le strade di Chernobyl avevano 
un aspetto diverso dal solito soltanto perché 
al centro s'erano raggruppati una moltitudi
ne di automezzi targati Kiev. MI sono recato 
subito al Comitato zonale del partito, dov'era 
stato insediato 11 quartler generale per ti 
coordinamento di tutte le attività volte ad 
eliminare la conseguenze dell'Incidente. (...) 
Dopo mezz'ora a vevo applica to al parabrezza 
della macchina II permesso firmato dal pre
sidente del Comitato esecutivo di Prlpjat V. 
Voloshkot che mi autorizzava a circolare li
beramente per le vie di questa città. (...) 

Dopo Chernobyl la camionabile punta tesa 
come una saetta su Prlpjat, tagliando 1 vil
laggi di Leleve e Kopacl. (...) 

Più avanti ho visto un gruppo mobile di 
decontaminazione, munito di alcune speciali 
apparecchiature. I doslmetrlstl, con indosso 
le tute protettive, controllavano accurata
mente 1 mezzi di trasporto provenienti da 
Prlpjat. Un ufficiale della polizia stradale 
sorvegliava 11 traffico. Con la paletta mi ha 
fatto segno che potevo passare. Avvicinatosi 
mi ha anche detto: 'Chiuda il finestrino e, 
entrando In città, acceleri: 

La strada era deserta. Tra un albero e l'al
tro ho Intravisto 11 blocco della centrale ato
mica. (...) 

A Prlpjat 11 quartler generale si è Insediato 
nel comitato cittadino del partito. Al primo 
plano sono stati trasportati! contenitori con 

le tute protettive In gomma chiara, con le 
maschere e gli antigas. Al terzo plano squil
lavano 1 telefoni, la ricetrasmittente da cam
po lanciava segnali di tanto in tanto. 

Qui mi hanno raccontato come ha Iniziato 
a lavorare JI quartler generale, creato alcune 
ore dopo l'Incidente. (...) Tutti gli abitanti so
no stati trasportati nel centri abitati delle 
zone vicine. Sono stati alloggiati presso le 
abitazioni del rappresentanti del soviet loca
li. Agli evacuati sono stati forniti nuovi abiti 
prelevati dal magazzini e te autorità locali 
hanno provveduto Immediatamente a disti i-
buiregratis I viveri. I medici il hanno subito 
sottoposti ad esami clinici; alcune persone 
sono state inviate nel centri di controllo e di 
cura. 

...Al ritorno da Prlpjat mi sono fermato sul 
cavalcavia. Da qui era visibile distintamente 
l'edificio della centrale atomica. In linea d'a
ria vi è poco più di un chilometro. MI hanno 
detto che a chernobyl è saltato 11 tetto del 
quarto reattore. Ma da questo punto non si 
nota niente. Da oltre il bosco si e levato diret
tamente verso la centrale un elicottero MJ-8. 
SI è portato vicino all'edificio, restando so
speso a bassa quota sullo stesso punto da cui 
si sprigionava 11 fumo. Dall'elicottero si è 
staccato ed è caduto giù qualcosa avvolto in 
un Involucro chiaro, appeso con del cavi alla 
fusoliera. Jl MI-8 ha poi virato ed è ritornato 
in direzione del bosco, mentre si avvicinava 
alla centrale un altro elicottero. 

Più tardi ho saputo che gli elicotteri getta
vano sul reattore tonnellate di piombo e pol

veri di speciali reagenti per bloccare 11 rila
scio di sostanze radioattive. 

Non mi hanno permesso di abbandonare 
la zona prima che I doslmetrlstl effettuassero 
11 controllo dell'auto ed una accurata decon
taminazione della stessa. (...) 

L'albergo di Chernobyl dove ho pernottato 
era stracolmo. La cameriera mi ha dovuto 
sistemare su una brandlna Insieme a cinque 
altre persone. Tra queste c'era un medico. 
Secondo lui, le persone ricoverate In ospeda
le erano circa 150. Successivamente 11 comu
nicato del governo ha fornito 11 numero esat
to del ricoverati: 197. Forse il mio compagno 
di stanza si riferiva soltanto alle persone che 
erano state nel nosocomio per essere curate, 
Tra gli addetti alla centrale sono state circa 
90 le persone colpite dalle radiazioni. Oli altri 
ricoverati sono vigili del fuoco, che subito 
dopo l'esplosione hanno Ingaggiato una co
raggiosa battaglia contro le fiamme, addetti 
alla vigilanza, medici venuti In soccorso del 
colpiti, conducenti di auto precipitatisi per 
primi sul luogo dell'Incidente. Alcuni addetti 
alla centrale hanno assorbito radiazioni a 
causa della loro Incauta curiosità, mi ha poi 
detto li medico. 

..Sono andato via da Chernobyl 11 mattino 
dopo. La gente si recava al lavoro. Perlestra-
de andavano avanti e Indietro le macchine 
per la misurazione della radioattività, con
trollando accuratamente 11 fondo. Alla peri
feria si muoveva a bassa quota un apparec
chio ad elica, Incaricato di effettuare an
ch'esso Il controllo della radioattività. (...) 

Controlli sulle merci, «salta» il piano Cee 
Il Consiglio dei ministri competenti per le questioni di mercato ha respinto l'ipotesi di «strategia comune» per fronteggiare l'emer
genza - I tecnici proponevano un blocco indiscriminato delle importazioni dall'Est - Per ora ogni paese deciderà autonomamente 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «strate
gia comune» della Comunità 
europea contro gli effetti del
la nube nucleare di Cherno
byl è morta prima ancora di 
nascere. Ieri pomeriggio 11 
Consiglio del ministri com
petenti per le questioni di 
mercato dei Dodici ha re
spinto, Infatti, il «piano» che, 
con molto ritardo e dopo 
tante esitazioni, la Commis
sione Cee aveva elaborato 
per limitare I danni della ra
dioattività sprigionatasi dal* 
la centrale in Ucraina, alme* 
no sul plano degli «effetti 
lunghi» sull'alimentazione. 

Le proposte della Commis
sione saranno oggetto di ul
teriori discussioni: intanto 
ognuno — come già ora — 
continuerà a fare per conto 
proprio. Non è stato un bel 
risultato, ma è stato reso 
quasi inevitabile dalla in
consistenza, l'approssima
zione e il carattere anche un 
po' strumentale delle misure 
che. Ieri mattina, la direzio
ne tecnica competente della 
CommlssJoneaveva messo 
sul tavolo del ministri. 

In sostanza si trattava di 
questo: 1) l'interdizione alla 
Importazione di tutti i pro
dotti alimentari freschi 
(frutta, legumi, verdure, lat

te, uova, animali da abbatte
re, selvaggina, carne fresca. 
pesci d'acqua dolce) dai pae
si 11 cui territorio o parti del 
cui territorio insistono den
tro un raggio di mille chilo
metri da Cernobyl. Ovvero: 
Urss, Polonia, Cecoslovac
chia, Ungheria, Romania e 
Bulgaria. Insomma, tutu 1 
paesi europei del Comecon 
meno la RdL Esclusi dal 
«bando» dovrebbero essere, 
invece, la Jugoslavia, l'Au
stria e la Svezia, parti delle 
quali, pure, rientrano nel 
raggio del mille chilometri: 
una buona porzione della 
Servla, alcune decine di chi

lometri quadrati a nord-est 
di Vienna e le coste sud-occi
dentali dell'isola di Gotland. 
2) L'applicazione di «control
li particolari» sulle esporta
zioni intercomunltarie, con 
l'obbligo per tutti I paesi Cee 
a non applicare alle importa
zioni da altri paesi Cee nor
me più restrittive di quelle 
applicate in patria. 

Il critero «scientifico* che 
aveva portato alla definizio
ne del raggio di mille chilo
metri è rimasto talmente 
Inespresso, nelle proposte 
della Commissione, da far 
pensare che semplicemente 
non sia mal esistito, e dal-
tronde, è noto che la nube ra

dioattiva non si è affatto di
stribuita per i cieli secondo 
l'ordinata geometria imma
ginata dal tecnici Cee: si è 
fatta sentire, per esemplo, 
sulla Danimarca o su certe 
parti della Svizzera assai più 
che in Bulgaria o In Boemia. 

Il criterio dei mille chilo
metri, perciò aveva raccolto 
già in mattinata parecchie 
critiche e qualche sospetto. 
Due, in particolare: il «salva
taggio» della Rdt non dipen
deva, per caso, dai particola
ri legami commerciali Inter-
tedeschi più che da altre 
considerazioni? E non era da 
considerare una coincidenza 

un po' strana che 1 confini 
della «quarantena» corri
spondano esattamente con 
quelli di paesi che esportano 
prodotti tradizionalmente 
concorrenziali con l'agricol
tura Cee? 

Le risposte fornite dagli 
esponenti della Commissio
ne a chi formulava slmili 
dubbi sono apparse talmente 
Inconsistenti che li hanno 
fatti crescere anziché dimi
nuire. In fatto di controlli, 
per ora, ogni paese continue
rà a decidere per conto pro
prio. 

Paolo Soldini 

30 metri di altezza. L'Incen
dio del locale del 4 reattore 
venne spento «nel giro di 
un'ora e mezza». Ma — sem
pre secondo Scerbina — la 
situazione del reattore si ag
gravò due giorni dopo (cioè 
nella notte tra domenica e 
lunedì) e fu necessario esten
dere l'aria dell'evacuazione. 
Il responsabile della com
missione governativa — do
po aver detto apertamente 
che «la commlsslonenon ha 
concluso 11 suo lavoro» e che 
«occorrono valutazioni accu
rate che richiedono un certo 
periodo di tempo» — ha 
esclamato: «Qui sbagliare 
non è ammesso e noi non ab
biamo nulla da nascondere». 
Ma ha avanzato alcune ipo
tesi tecniche in merito all'ac
caduto, sulla base «del primi 
dati disponibili». 

«L'ipotesi più probabile è 
quella di un'esplosione chi
mica all'Interno di un reatto
re» e ci può dire che l'Inci
dente è stato l'effetto di una 
concomitanza di eventi ne
gativi estremamente rari e, 
perciò, non prevedibili». 
L'accademico Ivan Emella-
nov ha precisato che l'Inter
ruzione della reazione nu
cleare è avvenuta «automati
camente, com'è previsto dal 
sistema di sicurezza, quando 
la pila si trova al livello mi
nimo di potenza di 200 me
gawatt». Ora «la radiazione è 
prodotta dal frammenti del
la scissione attraverso la 
parziale falla della copertura 
ermetica del reattore». Il tut
to è stato sepolto sotto 4 mila 
tonnellate di sabbia, piombo 
e boro che hanno bloccato 
l'immissione nell'atmosfera 
delle radiazioni. «I morti — 
ribadiscono le autorità so
vietiche — sono stati due 
(entrambi, investiti dall'e
splosione, hano riportato l'u
no ustioni gravissime e l'al
tro traumi di varie origini), 11 
bilancio dei feriti è salito a 
204, dei quali 18 in gravi con
dizioni. Molti de feriti (tutu 
quelli gravi e altri) «sono sta
ti trasferiti a Mosca — ha 
detto Voroblov — già 11 27 
aprile». E sono ora sottoposU 
alle cure del medici sovietici, 
coadiuvati dal professor Ro
berto Gale e dall'immunulo-
go (americano anch'egll, ma 
di origine giapponese) Tara-
sakhl. 

Più dettagliate anche le 
informazioni sui livelli di ra
dioattività. A Mosca — ha 
detto l'idrometereologo Yuri 
Sedunov — nessuna varia
zione è stata registrata. A 
Kiev solo tre giorni dopo 
l'incidente ( a causa del ven
ti) si è misurato «un aumento 
fino a 0,2 milleroentgen al
l'ora, per poi rldlscendere sul 
livelli normali». Tuttavia in
formazioni, da noi raccolte 
da fonte degne di fede, affer
merebbero che il ministro 
della sanità della repubblica 
Ucraina sarebbe apparso su
gli schermi televisivi locali 
nella serata di lunedì dando 
indicazioni alla popolazione 
— fra l'altro — di limitare la 
permanenza in luoghi aper
ti, di lavare frequentemente 1 
pavimenti delie abitazioni 
scongiurando l'accumulo di 
polvere, di lavare con cura • 
frutta e verdura e di osserva
re precise regole alimentari, 
con particolare riferimenU 
alle puerpere e al bambini. 

Qualcuno ha chiesto: rive
drete 1 vostri programmi nu
cleari? «L'energetica atomi
ca non si fermerà ha risposto 
Scerbina - anzi si svilupperà. 
Certo bisognerà prendere 
nuove misure, più efficaci 
delle attuali, per garantire la 
sicurezza delle centrali*. Ieri 
la Pravda e la a Komsomol-
skaja hanno pubblicato due 
ampi reportage* diretta- ' 
mente dal centri evacuati. 
RacconU di elevata dram
maticità che parlano di città 
(Pripiat, Chernobyl e altre) 
interamente svuotate, con le 
vie deserte. 

Giuliette) Chiesa 

Ambiente, 
il Senato 
vara oggi 
la legge 
istitutiva 

ROMA — Il Senato varerà oggi, salvo colpi di scena all'ultimo 
momento, il disegno di legge istitutivo del ministero dell'Ambien
te, che detta pure nuove norme in materia di danno pubblico e 
ambientale. Il testo dovrà ritornare alla Camera, che lo aveva già 
votato lo scorso 24 luglio, essendo stato notevolmente modificato 
durante i molti mesi di discussione alla commissione affari costi-
tuzionali di Palazzo Madama. 

I punti controversi, sui quali oggi si accentrare il dibattito, 
riguardano l'attribuzione anche alla Corte dei Conti e non solo al 
giudice ordinario della giurisdizione in materia di danno pubblico 
ambientale e la facoltà o meno delle associazioni volontarìstiche 
ambienUlUtiche di costituirsi parte civile nei giudizi su reati ara-
bientali.Questo prevedeva il testo pervenuto dalle Camera. La 
commissione ha invece definito un'altra formulazione secondo cui 
la competenza giurisdizionale per danno ambientale è di esclusiva 
competenza del giudice volontario e le associazioni ambientalisti-
che possono intervenire nei giudizi per danno ambientale, senza 
essere dichiaratamente legittimata a costituirsi parte civile. 

Sondaggio 
sugli ita
liani e il 
perìcolo 
nucleare 

MILANO — Il 62 per cento degli Italiani è favorevole all'in
terruzione della costruzione di centrali nucleari In Italia, 
mentre u 27,8 per cento conferma II proprio si alla scelta 
nucleare. Questo 11 risultato più significativo emerso da un 
sondaggio compiuto nel giorni 3 e 4 maggio scorso dalla 
società «Swg* per 11 settimanale «L'Europeo* che Io pubbli
cherà nel prossimo numero. Nelle anticipazioni fornite dallo 
stesso settimanale si precisa che 11 sondaggio è stato compiu
to su un campione di mille persone (475 uomini e 525 donne) 
rappresentativo della popolazione per età, professione, resi
denza e livello di istruzione. Per 1153,4 per cento degli intervi
stati l'energia nucleare comporta gli stessi pericoli sia negli 
usi civili che in quelli militari. Sul passaggio della nube ra* 
dioatUva il 74,9 per cento ha riposto di essere «molto» e «abba
stanza» preoccupato, con punte più alte al Nord-Italia e più 
basse nel Centro e nelle Isole. Solo il 3,7 per cento degli Inter* 
vistati accusa 1 tecnici dell'Una per la fuga di radioattività. 

La nube ha 
sorvolato 

ieri 
Usa e 

Canada 

WASHINGTON — Anche gli StaU UnlU e 11 Canada sono 
staU sorvolati, nella scorsa giornata di ieri, dalla nube ra
dioattiva provocata dal disastro di Cernobyl. Per ora, co
munque, 1 livelli di radioattività riscontrati nell'atmosfera 
sono «appena al di sopra» del normale, almeno In una larga 
fascia di territorio che va dalla California a Washington. Un 
inquinamento più accentuato si è invece notato sul golfo 
dell'Alaska. Il responsabile dell'agenzia per la protezione 
dell'ambiente americano, Lee Thomas, ha precisato che fino
ra «non esistono prove di un pericolo per la popolazione». 
Comunque sono state intensificate le analisi sulle acque pio
vane e su quelle di superficie. Ogni giorno. Inoltre, vengono 
effetuaU controlli su campioni di latte fresco, ma non si pre
vedono pe ora restrizioni sul suo consumo né sulle vendite di 
verdure. «Ciò che si teme — dicono gli esperti americani — è 
che una tempesta di notevoli proporzioni possa portare a 
terra particelle radioattive». Nonostante le dichiarazioni 
tranquillizzanti delle autorità, comunque, In California nelle 
ultime ore si sono vendute molte maschere anUgas. 


